
    
    
    
ALLEGATO ALLA DELIBRAZIONE N. 2ALLEGATO ALLA DELIBRAZIONE N. 2ALLEGATO ALLA DELIBRAZIONE N. 2ALLEGATO ALLA DELIBRAZIONE N. 26666    DEL 09.05.2017DEL 09.05.2017DEL 09.05.2017DEL 09.05.2017    
    
DEREGISTRAZIONE IN FORMA INTEGRALEDEREGISTRAZIONE IN FORMA INTEGRALEDEREGISTRAZIONE IN FORMA INTEGRALEDEREGISTRAZIONE IN FORMA INTEGRALE    
 
 
La PresidenteLa PresidenteLa PresidenteLa Presidente    Giorgia Bortoluzzi Giorgia Bortoluzzi Giorgia Bortoluzzi Giorgia Bortoluzzi introduce il punto n. 2 all’ordine del giorno ad oggetto: ““““Contratto di Contratto di Contratto di Contratto di 
Costa Veneta: protocoCosta Veneta: protocoCosta Veneta: protocoCosta Veneta: protocollo d’intesa”. llo d’intesa”. llo d’intesa”. llo d’intesa”. Cede la parola alla Sindaco per l’illustrazione dell’argomento.    
 
NESTO ROBERTA NESTO ROBERTA NESTO ROBERTA NESTO ROBERTA ––––    SindacoSindacoSindacoSindaco    . Deregistrazione. Deregistrazione. Deregistrazione. Deregistrazione    iiiintegralentegralentegralentegrale    
“Grazie, Presidente. È un percorso che è iniziato qualche anno fa, all’interno del Tavolo dei Sindaci 
della Costa, esattamente con un’esperienza di Chioggia circa nel 2013, che prende il via da un esempio 
che oggi è un po’ più consolidato, cioè il contratto di foce, il contratto di fiume. E da quell’esempio, i 
successivi momenti di riflessione da parte dei Sindaci della costa, si è arrivati a ritenere che anche per 
la Costa Veneta della Regione Veneto, poteva essere molto importante un coordinamento e una 
condivisione di intenti, soprattutto per certi temi, quali l’erosione della costa, la difesa, i cambiamenti 
climatici. Quindi proprio prendendo spunto dal contratto di foce, ritenendo necessario un 
coordinamento ed una progettualità di carattere unitario, si è ritenuto di affrontare il tema in maniera 
un po’ più articolata e quindi programmando delle fasi e incaricando il Consorzio di bonifica della 
delta del Po di redigere e di occuparsi del progetto scientifico, quindi il coordinamento tecnico è in 
mano a questo ente.  
Lo svolgimento delle fasi è piuttosto complesso: da una fase iniziale di ricerca preliminare, si passa poi 
ad una fase molto più complessa, che è quella della preparazione, che si sviluppa in altre fasi: quella 
di attivazione, attuazione e consolidamento. Nel protocollo, poi, è dato atto in maniera piuttosto 
puntuale di queste fasi. Ovviamente è rimesso a questo Comitato scientifico. E la delibera che ci 
occupa stasera è la delibera, appunto, di adesione... quindi il deliberato richiede, dopo le corpose 
premesse, nel deliberato appunto si delibera di approvare lo schema di protocollo, che appunto 
consente questa strategia condivisa ed un’azione integrata per tutta la fascia costiera e di dare atto che 
i Comuni parteciperanno alle spese necessarie per lo svolgimento delle attività previste. Viene dato 
atto, appunto, che per il completamento dell’attività A e B, della fase ricerca preliminare, il costo è di 
3000 euro, poi per le fasi successive E e G, meglio specificate nel protocollo, è necessaria una cifra di 
18000 euro. E a carico del Comune, appunto, dividendo tra i vari Comuni partecipanti, a carico del 
Comune di Cavallino Treporti, come per gli altri Comuni, la spesa è di 2000 euro. Poi per le successive 
fasi viene demandato alle successive procedure.  
Poi, ovviamente, il deliberato dà l’incarico al Sindaco di sottoscrivere il protocollo. “ 
  
La La La La PresidentePresidentePresidentePresidente    ringrazia la    Sindaco. 
In assenza di interventi mette in votazione la proposta di delibera. Con voti favorevoli unanimi, il 
Consiglio Comunale approva la delibera.  
Si vota l’immediata eseguibilità della delibera. Con voti favorevoli unanimi, la delibera è dichiarata 
immediatamente eseguibile.  
 


